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Nonostante tutto, ed 
è il dato meno scon-
tato,  il  50%  del  
campione afferma 

di avere ancora fiducia nel-
la Sanità pubblica. Nono-
stante tutto perchè il servi-
zio pubblico evidentemen-
te non è più in grado, da so-
lo, di dare risposte soddisfa-
centi. E infatti, per il 53% 
degli intervistati non basta 
per rispondere a tutti i loro 
bisogni di cura.

Sul giornale di ieri ab-
biamo parlato di liste di at-
tesa: 467 giorni per una vi-
sita  cardiologica,  una  
quantità  di  prestazioni  
non disponibili. Un’altra 
conferma arriva dalla nuo-
va indagine realizzata da 
Nomisma per l’Osservato-
rio  Sanità  di  UniSalute,  
che ha interrogato un cam-
pione di cittadini torinesi.

Un crescente numero di 
torinesi rinuncia al siste-
ma sanitario pubblico e si 
rivolge al privato per aggi-
rare le liste d’attesa: dove 
per liste di attesa si inten-
dono non solo il tempo ne-
cessario per potersi sotto-

porre ad una visita/esame 
ma, particolare quest’ulti-
mo sovente sottaciuto ma 
affatto secondario, la di-
stanza da percorrere per 
approfittare  del  primo  
“slot”, cioè del primo po-
sto  disponibile,  quando  
c’è. E dato che sovente non 
c’è, quasi un terzo degli in-
tervistati (31%) dice di es-
sersi rivolto di più alla sani-

tà privata nell’ultimo anno, 
mentre solo il 16% afferma 
di aver effettuato visite lega-
te a una malattia prevalen-
temente attraverso il siste-
ma pubblico.

Il 73% indica i tempi di at-
tesa come il motivo per cui 
il servizio sanitario non ri-
sponde ai suoi bisogni, il 
74% pensa siano aumenta-
ti rispetto a 2-3 anni fa. Per-
chè la popolazione, che in 
Piemonte è già in età avan-
zata,  continua  ad  invec-
chiare. Anche gli altri fatto-
ri vanno nella stessa dire-
zione, dai pochi posti dispo-
nibili (54%) alle difficoltà 
di prenotazione (45%). La 
maggioranza di chi è ricor-
so  ai  privati  sostiene  di  
averlo fatto per tagliare i 
tempi di attesa (66%) e per 
avere maggior disponibili-
tà di date e orari (30%): 
una soluzione obbligata. 

Netta Chiara Rivetti, sin-
dacato medico Anaao Asso-
med Piemonte: «Questi dati 
non faranno che peggiorare 
se l’assessorato continuerà 
a pubblicizzare le visite ex-
tra serali e festive, che inci-
dono pochissimo, e non af-
fronta il problema del con-
sumismo sanitario e della 

inappropriatezza degli esa-
mi. Oltre ad iniziare una 
campagna assunzioni nelle 
specialità più carenti».

Il 61% di chi si è rivolto al 
privato ha atteso solo pochi 
giorni per ottenere le presta-
zioni, mentre con il pubbli-
co la metà dei torinesi ha 
aspettato almeno 3 mesi, e 
in alcuni casi (21%) addirit-
tura sei. Nulla da stupirsi se 

solo il 40% si dice soddisfat-
to delle cure ricevute e si as-
sottiglia il numero di chi ri-
tiene la sanità pubblica ita-
liana tra le migliori al mon-
do (35%, rispetto al 38% 
del 2024). 

Priorità  dei  torinesi,  
quindi,  la  riduzione  dei  
tempi di attesa: opinione 
condivisa dal 70% degli  
intervistati. Quanto ai pri-

vati,  il  63% ritiene  che  
l’integrazione  nel  servi-
zio sanitario possa allevia-
re la pressione sul pubbli-
co e ridurre le attese, men-
tre il 55% vede con favore 
anche un maggior ricorso 
alla telemedicina e ad al-
tre  soluzioni  tecnologi-
che per l’assistenza a di-
stanza. ALE.MON . —
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La sospensione della 
quota  capitale  dei  
mutui  contratti  nel  
tempo con Cassa De-

positi e Prestiti, Dexia e Inte-
sa Sanpaolo per liberare ri-
sorse da destinare, almeno 
in parte, per la copertura 
della Sanità.

È l’operazione a cui sta la-
vorando la Regione, peral-
tro impegnata nella partita 
più generale del bilancio da 
approvare entro fine mese. 
Giornata tumultuosa, quel-
la di ieri, e segnata da nuo-
ve polemiche tra giunta e 
maggioranza. La quale ha 
scoperto che sul bilancio il 
parere dei revisori dei con-
ti, non allegato al documen-
to, è negativo. Quanto è ba-
stato, e avanzato, per man-
dare su tutte le furie i capi-
gruppo di minoranza - da 
Pentenero (Pd) a Ravinale 
(Avs), da Disabato (M5s) a 
Nallo (Stati Uniti d’Europa 
per il Piemonte), indignati 
per l’omissione e preoccu-

pati per il verdetto dei revi-
sori: «"Si tratta di una man-
canza grave perché il pare-
re del Collegio dei Revisori 
dei conti è un allegato indi-
spensabile per l'analisi tec-
nico politica delle cifre e 
l’approvazione  del  bilan-
cio. In assenza di questo do-
cumento viene meno la pos-

sibilità di un esame consa-
pevole e trasparente da par-
te del Consiglio».

Un parere, quello dei re-
visori, che però non sem-
bra preoccupare la giunta, 
assai più attenta alla Cor-
te  dei  Conti.  Tanto  più  
che, spiegano tanto dagli 
uffici del Bilancio quanto 

da quelli della Sanità, il pa-
rere negativo è stato redat-
to dal precedente Collegio 
dei revisori sulla base di 
un disegno di legge risa-
lente allo scorso ottobre. 
Va da sè che nel frattempo 
il testo è stato modificato 
nel corso della discussio-
ne in Consiglio. In ogni ca-

so, toccherà al nuovo Col-
legio dei revisori, insedia-
tosi a inizio anno, valuta-
re la versione aggiornata.

Quanto alla Sanità, e co-
me detto in premessa, la 
Regione è alle prese con il 
nodo che deve sciogliere 
ogni anno, da anni: trovare 
risorse per ripianare il disa-

vanzo. E questo, anche se 
dalla giunta non vogliono 
sentire parlare di “disavan-
zo” o di “buco” ma di mag-
giori investimenti.

Ieri l’assessore al Bilan-
cio Andrea Tronzano ha 
spiegato che la trattativa 
in corso con CdP, Dexia e 
Intesa potrebbe consenti-
re un margine che potreb-
be arrivare a 130 milioni. 
Una trattativa che andrà 
oltre il termine di approva-
zione del 30 gennaio e che 
quindi  presupporrà  una  
variazione.  Un  lasso  di  
tempo utile per capire co-
me chiuderà la Sanità. 

Sia come sia, come sem-
pre la Regione interverrà 
inserendo fondi regionali 
per coprire i maggiori in-
vestimenti  fatti  dalla  
giunta oltre a quanto lo 
Stato trasferisce come fon-
di. Si tratterà di capire se 
l’operazione, concessa dal-
lo Stato, andrà in porto. 
Una cosa pare assodata: ta-
gliare da altri capitoli di bi-
lancio per sostenere la Sa-
nità è sempre più difficile, 
se non impossibile. —
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Una mammografia: l’imbuto non riguarda le visite e gli esami urgenti ma quelli programmati  

Sovente i tempi di attesa sono insostenibili  Il pubblico deve garantire più servizi  

Il documento va approvato entro fine mese  

Opposizioni sulle barricate: “Fatto grave”. Il nodo della Sanità: si punta sulla sospensione dei mutui per liberare risorse

Regione, i revisori bocciano il bilancio
La giunta: “Da ottobre i dati sono cambiati”

IL DOSSIER

Nomisma-UniSalute: attesa di almeno tre mesi per uno su due
Le cause dell’esodo: pochi posti e difficoltà con le prenotazioni 

Liste di attesa in Sanità
tre torinesi su quattro
devono rivolgersi ai privati

LA RICERCA

Di anno in anno. E per un al-
tro anno a Marco Corsini è 
stato confermato l’incarico 
di commissario straordina-
rio di governo per portare a 
termine il Parco della Salu-
te e della Scienza di Torino. 
«E’ un riconoscimento del 
lavoro svolto finora, confi-
do di poter portare a termi-
ne questo percorso», il pri-
mo commento di Corsini. 
Un percorso tortuoso e sem-
pre in salita: dallo sblocco 
dell’iter della gara al com-

pletamento della bonifica 
dell’area ex-Fiat Avio su cui 
sorgerà il  complesso,  più 
impegnativa (e costosa) del 
previsto, dalla progettazio-
ne alla realizzazione (si spe-
ra che il cantiere parta a fi-
ne anno). Il decreto di nomi-
na, meglio: di rinomina, di 
Corsini è stato firmato dal 
presidente  del  Consiglio  
dei ministri e dal sottose-
gretario  di  Stato  Alfredo  
Mantovano. Incarico a tito-
lo gratuito. ALE.MON . —

PARCO DELLA SALUTE

Il governo riconferma Marco Corsini
per portare a termine il nuovo ospedale

35LASTAMPA

MERCOLEDÌ 21 GENNAIO 2026CRONACA DI TORINO

T1 PR

Anaao Assomed Segreteria Regionale Piemonte
Evidenziato

Anaao Assomed Segreteria Regionale Piemonte
Evidenziato




